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◆Per il sottosegretario al Tesoro
non c’è alternativa al sistema
misto nella previdenza

◆Per il premio Nobel Gary Becker
bisogna applicare anche in Italia
la ricetta adottata in Cile
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Satelliti
Spazio a metà
tra Astra
e EutelsatPochi contribuenti

e troppi pensionati
Dati Istat, in 122 per pagare 100 pensioni

ROMA «Pace satellitare» nei cieli
d’Europa: i due maggiori operato-
ri delle comunicazioni via satelli-
te, il consorzio Eutelsat (con Hot
Bird)e laSocietàeuropeadei satel-
liti (con Astra) hanno siglato un
accordo per la divisione delle fre-
quenze sulla fascia dei 280 e la co-
stituzionediun«ordinevero»nel-
le comunicazioni satellitari conti-
nentali. Era da più di un anno che
Eutelsat e Astra cercavano di tro-
vare un’intesa, in particolare sulla
divisione della banda di trasmis-
sione assegnata a 28,20 Est alla Ses
e 28,50 ad Eutelsat: Per la prima
volta, dunque, un’unica banda
ospiterà ospiterà un agglomerato
di satelliti servito dai due operato-
ri sinora in competizione anche
nelleposizioniorbitali.Finora, in-
fatti, gli Hot Bird di Eutelsat tra-
smettevano dalla posizione di 13
gradi Est, mentre quelli di Astra
eranosui19gradi.Soddisfazioneè
stataespressadaldirettoregenera-
le di Eutelsat, l’italiano Giuliano
Berretta,edaldirettoregeneraledi
Astra, Romain Bausch. «Ne bene-
ficeranno i consumatori e l’intero
mercato europeo delle telecomu-
nicazioni satellitari» ha osservato
Beretta. Alla fine del prossimo an-
no Eutelsat lancerà nella nuova
posizione orbitale un satellite con
24 trasponder: «sarà una ulteriore
tappa nella nostra strategia di
espansione in termini di offerta di
servizi e focalizzazione al merca-
to»,aggiungeBeretta.

Fila presso uno sportello postale per ritirare la pensione Nuova Cronaca

■ D’ANTONI
AVVERTE
«Il governo
faccia
attenzione
O faremo
come con
Berlusconi»

ROMA L’Istat conferma lo squili-
brio strutturale della previdenza
pubblica, misurato nella spropor-
zione fra i troppo pochi lavoratori
checontribuisconoallaripartizio-
ne, e i troppi pensionati che ne
traggono reddito: 100 pensioni
sonosostenute soloda122contri-
buenti in attività, invece dei 200
ritenuti necessari per un sistema
in equilibrio. Fenomeno peraltro
noto, chedal ‘92haoriginato lari-
duzione della copertura pubblica
e l’avvio della previdenza integra-
tiva. Secondo il sottosegretario al
Tesoro Laura Pennacchi è l’avvio
diunsistemamistononaltrimen-
tirinviabile,cheall’affidabilitàdel
pilastro obbligatorio a ripartizio-
ne risanato, unisce i rendimenti

dell’investimento del risparmio
propri dell’integrazione a capita-
lizzazione.MailpremioNobelper
l’economia Gary S. Becker sugge-
risce di far piazza pulita della pre-
videnza pubblica e applicare an-
che in Italia la ricetta cilena. Tutte
cose all’ordine del giorno del go-
verno? Secondo il ministro del-
l’Industria Bersani a proposito di
previdenza nel Dpef tutto dipen-
de «da come se ne parla». E il lea-
der della Cisl Sergio D’Antoni av-
verte il presidente del Consiglio
D’Alema che se volesse interveni-
re sulle pensioni prima del previ-
sto ci sarebbe subito uno sciopero
generale a tagliargli le gambe: «Lo
tratteremoesattamentecomeBer-
lusconi»,haminacciato.

L’Istat. Al 31
dicembre
1997 è pari a
1,22 il rappor-
to medio fra
assicurati e
pensionati
con riferimen-
to al sistema
previdenziale
di base, vale a
dire l’assicura-
zione sociale
obbligatoria.
Per laprimavolta l’Istathacensito
gli assicurati al sistema di previ-
denza sociale, sia di base che inte-
grativo, che sono 21.583.568. Di
questi, l’84,5% (più di 18,2 milio-
ni) appartiene al settore privato,

mentre il rimanente 15,5% (3,3
milioni) fa parte del pubblico im-
piego. Gli assicurati alle gestioni
complementari sono soltanto
355.148, in prevalenza liberi pro-
fessionisti (65%), 2,24 il rapporto
iscritti-pensionati. Ciò porta la
media generale del rapporto stes-
soa1,21.Ilrapportopiùbassoassi-
curati-pensionatièquellorelativo
allagestioneInpscoltivatoridiret-
ti, mezzadri e coloni, in quanto
ogni cento pensioni erogate figu-
rano appena 35 iscritti. In media
nelcompartopubblicoil rapporto
èparia1,49contro1,17delsettore
privato.

Gary S. Becker, parlando a un
convegnodellasocietàdigestione
del risparmio Epta, ha detto che

l’Italia deve abbandonare il regi-
me a ripartizione pubblico per
passare ad uno individuale priva-
to.PropriocomeinCileneglianni
di Pinochet, dove dopo un primo
drammatico buco nei conti previ-
denziali, lo shock si è superato e
«oggi i giovani accumulano in
fondi privati i propri risparmi». In
Italia infatti «i tre quarti della po-
polazione va in pensione a 55 an-
ni».Tuttavial’economistaricono-
scedinonconosceremoltobeneil
sistema previdenziale italiano. E
di non essere aggiornato sugli svi-
luppi dei fondi integrativi. Di una
cosa Becker è certo, il problema
italiano è lo strapotere dei sinda-
cati. Per cui vannosostenuti i fon-
di aperti delle imprese finanziarie

e assicurative, e non i fondi chiusi
di categoria. Perché nei fondi
aperti si esalta «la responsabilità
dell’individuo» (che, ad esempio
un muratore o un usciere, in tal
modo si assume il rischio dell’in-
vestimento: Becker sorvola); e nei
fondi chiusi «si rafforza il potere
dei sindacati» che invece andreb-
beridotto.

In ogni caso per i fondi pensio-
nee il risparmiogestitosonoinar-
rivograndirisorse.Secondol’altro
sottosegretario al Tesoro Roberto
Pinza, prima o poi si arriverà a ri-
durre il debito pubblico fino al
60% del Pil, e così 500mila miliar-
di di lire passeranno dai titoli di
statoadinvestimentialternativi.

R.W.

IL CASO

E le nuove generazioni saranno costrette a dire addio alla liquidazione
RAUL WITTENBERG

ROMA Liquidazioni addio. Sta
scritto nella transizione della ri-
forma della previdenza. Ma ades-
so siparladiaccelerare ilprocesso,
e obbligare tutti i lavoratori che
aderiscono a un fondo pensione -
non solo i neo assunti dal ‘96 - a
versare l’interoTfral fondoinvece
di un terzo come prevede la con-
trattazione (riferendosi al tetto di
deducibilità fiscale, che però dal
2001saràquadruplicato).Eallora,
pur mantenendo al 4% la quota
contributiva del lavoratore più
quella dell’impresa, la soglia di fi-
nanziamento dei fondi raddop-
pierebbe all’11% della retribuzio-
ne, con l’apporto dell’intero ac-
cantonamento del 7% a titolo di
Tfr. Per ora è una idea di Paolo
Onofri, consigliere del Tesoro.Ma
forsegiàilDpefpotrebbecontene-
requalcheaccenno.

Insomma,lenuovegenerazioni
non vedranno una delle istituzio-
ni finanziarie più consolidate del-
la nostra storia recente: la liquida-
zione, ovvero Trattamento di fine
rapporto di lavoro (Tfr) che nel
pubblico impiego si chiama buo-
nuscita. Quel pacchetto di salario
differito è destinato a trasformarsi
inunapensioneaggiuntiva.

Scompare un prezioso cimelio?
In realtà tanto prezioso non era,
ancor meno lo è stato in tempi di
alta inflazione. A causa dello scar-
so rendimento attribuito agli ac-
cantonamenti che ogni anno l’a-

zienda è tenuta a fare, i titolari di
quelle somme ci hanno addirittu-
ra rimesso. Però è vero che quei
cinquanta-sessanta milioni tutti
assieme facevano comodo al mo-
mento di ritirarsi dal lavoro, non
si stava a spulciare l’andamento
dei prezzi di vent’anni addietro
per recriminare qualche milione
regalatoall’azienda.

Il Tfr è uno dei peggiori investi-
menti che un lavoratore possa fa-
re. Basta confrontare i suoi rendi-
menticonquellideititolidistatoe

con l’inflazio-
ne per capirlo.
A questo scopo
sono molto
istruttive la ta-
belle pubblica-
te in un utile
manuale sui
Fondiscrittoda
Cesare Damia-
no e Roberto
Giovannini
(«Guida ai
Fondi pensio-

ne», Editori Riuniti-Crs, 126 pa-
gine, 15.000 lire). Nel periodo
che va dal 1985 al 1997, il Tfr
ha perso in termini reali dallo
0,1 allo 0,6% nei cinque anni di
maggiore inflazione, mentre
negli altri otto anni i suoi rendi-
menti reali non hanno mai su-
perato lo 0,6 per cento. Perdere
nel 1985 lo 0,6% su dieci milio-
ni ha significato cancellare
60.000 lire quell’anno, però se
quei dieci milioni fossero stati
investiti in titoli di stato, avreb-

bero fruttato il 4,5% più del Tfr,
con un guadagno di 450.000 in-
vece che una perdita di 60.000
lire.

Non dimentichiamo che in-
vece per l’azienda il Tfr è un ve-
ro affare. L’accantonamento -
versato al lavoratore solo quan-
do lascia il posto - viene utiliz-
zato dall’imprenditore per le
sue esigenze di liquidità, evitan-
do il ricorso al credito con un ri-
sparmio netto sul costo del de-
naro.

L’iniquità diventò di pubbli-
co dominio nel 1987, in pieno
dibattito sulla riforma delle
pensioni. Una conferenza del-
l’Inps - presidente era allora
Giacinto Militello - ebbe al cen-
tro questo fenomeno di 20.000
miliardi l’anno (tanto è il flusso
finanziario alla voce Tfr) che
poteva diventare la salvezza del
sistema previdenziale pubblico.
Si trattava cioè di ridurre le pre-
stazioni e compensare il taglio
con l’avvio della previdenza in-

tegrativa a capitalizzazione: per
finanziarla c’era appunto quel
pozzo di S.Patrizio, 20.000 mi-
liardi l’anno, dai quali i lavora-
tori potevano trarre i giusti ren-
dimenti, e il mercato finanzia-
rio ricevere il fiume di risorse
necessario al suo decollo. C’è
voluto più d’un decennio per-
ché quell’idea diventasse una
realtà.

Ma Militello aveva anche
un’altra ambizione. Quella di
costruire un polo pubblico della

previdenza integrativa tra Inps,
Bnl (presidente Nerio Nesi) e
Ina (presidente Antonio Lon-
go): nel 1989 fu sottoscritto ad-
dirittura un protocollo d’intesa,
l’ironia della sorte volle che la
firma avvenisse con l’avallo di
Giuliano Amato, allora ministro
del Tesoro: lo stesso Amato che
in quanto presidente del Consi-
glio avrebbe accompagnato la
riforma previdenziale del ‘92
con la prima legge sui fondi
(124), ed ora di nuovo al Tesoro
si prepara a rilanciare alla gran-
de la previdenza complementa-
re. Però il polo pubblico morì
sul nascere. La rivolta delle assi-
curazioni e i guai giudiziari del-
la Bnl fecero fallire il progetto.

Insomma, nessun rimpianto
per le liquidazioni. Il sistema
previdenziale di un futuro già
cominciato poggia ormai su due
pilastri, quello pubblico a ripar-
tizione e quello privato a capi-
talizzazione: quest’ultimo strut-
turato nei fondi chiusi di cate-
goria, nei fondi aperti delle assi-
curazioni e nei piani individuali
di risparmio gestito a scopi pre-
videnziali. Un sistema comples-
so, nel quale il singolo chiama-
to a scegliere deve potersi orien-
tare. Il libro di Damiano a Gio-
vannini, semplice quanto rigo-
roso, è uno strumento utile a
questo scopo. Specialmente per
gli operatori sindacali che pri-
ma o poi dovranno esprimere
giudizi decisivi per il futuro pre-
videnziale dei loro iscritti.

AUTOMOBILI

Verso intesa
Mitsubishi
Fiat
ROMA Verso la fase finale le trat-
tative tra la Fiat e la giapponese
Mitsubishi? Secondo il Financial
Times che ha intervistato l’am-
ministratore delegato di Fiat,Ro-
berto Testore, l’intesa potrebbe
essere firmata tra la fine di giu-
gno e l’inizio di luglio. Anche
fonti della società giapponese
hannoconfermatocheicolloqui
sono in fase avanzata. La Fiat e la
Mitsubishi dovrebbero produrre
insieme a Torino un nuovo mo-
dello sportivo a quattro ruote
motrici sul tipo della Pajero già
nel catalogo del gruppo giappo-
nese. Gli accordi industriali in
viadidefinizione fra lacasaauto-
mobilistica italianaequellagiap-
ponese prevedrebbero anche
una collaborazione nel settore
dei motori a benzina ad iniezio-
ne elettronica. Sceondo fonti
giornalistiche giapponesi, Mi-
tsubishi dovrebbe fornire alla
Fiat un sistema di trasmissioni
continue variabili (Cvt), che
consentirebbe una forte riduzio-
ne nei consumi. La casa giappo-
nesestaanchenegoziandolafor-
nitura di un sistema ad iniezione
diretta(Gdi),anch’essoaltamen-
te efficace per il risparmio ener-
getico.

■ NOVITÀ
DAL TESORO
Sembra questa
l’intenzione
del governo
Ma il Tfr
non ha mai
reso molto
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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